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Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta in tutti i settori produttivi delle imprese pubbliche 

Forte sciopero e manifestazioni 
ieri nelle Partecipazioni Statali 

In corteo nel centro di Genova da tutta la Liguria - Assemblea alla Montedison di Porto Marghera e al Palalido di Milano - Ini
ziative in tutta la Toscana - Massiccia protesta a Palermo - Adesioni al cento per cento nei grandi gruppi dell'industria alimentare 

Contratti e occupazione 

Si intensifica 
la battaglia 

dei braccianti 
La Confagricoltura cerca lo scontro? 
SI va delincando con mag

giore nettezza, e In tutta la 
sua pericolosità, la manovra 
Irresponsabile ed oltranzista 
della Confagricoltura che va 
acoettuando 1 suol pesanti 
Interrenti diretti a centraliz
zare e bloccare le trattative 
iper 1 rinnovi del contratti 
provinciali bracciantili nelle 
più Importanti regioni agri
cole del Paese. 

Dalla Toscana, dalla Puglia, 
dall'Emilia giungono, momen
to dopo momento, notizie 
assai gravi sulla situazione 
ohe si va determinando per 
la acoperta volontà della Con
fagricoltura e del suo Pre
sidente, Diana, di andare ad 
uno scontro aperto con 1 
braccianti e le loro organiz
zazioni sindacali. 

In Toscana, ad esemplo, 11 
direttore deUTTPA di Slena 
di fronte alle contraddizioni 
che tale linea apre fra gli 
agrari, si da malato mentre 
minaccia di Invalidare Qual
siasi intesa che, In sua as
senza, venisse realizzata con 
1 sindacati. A Poggia, mentre 
la linea dura di Diana fa 
esplodere aspri conflitti In 
seno a quell'Unione provin
ciale Agricoltori, la Confa-' 
grlcoltura spalleggiando aper
tamente gli agrari più retrivi 
ed Irresponsabili, briga per
ché si giunga alle dimissioni 
del Presidente e del Diretto
re di quell'Unione e si è 
avuto U rinvio a lunedi. 7 
luglio della trattativa In pro

gramma per Ieri. A Reggio 
Emilia, mentre la trattativa 
è già In una fase di matura
zione avanzata, la Confagri
coltura pone 11 veto alla sua 
conclusione, per rimettere In 
discussione la normativa che 
si profila sui plani coltu
rali. 

La situazione è dunque 
estremamente grave e deli
cata: la Confagricoltura ha 
sbagliato però 1 suol calcoli, 
se pensa di poterla spuntare 
sulla determinazione del la
voratori agricoli di avanza
re sul terreno salariale, del
l'occupazione e per afferma
re una nuova politica di svi
luppo agricolo. 

In Toscana, si moltipllcano 
le iniziative del comuni, del
ie Provincie e della stessa 
Regione per Isolare e scon
figgere la forsennata posi
zione della Confagricoltura. 

In Puglia, proseguono e si 
intensificano le lotte brac
ciantili: nel Poggiano. In par
ticolare, sono ormai decine 
le aziende occupate dal brac
cianti 1 quali hanno anche 
occupato le terre dell'ESA 
nelle zone di Stornare e Stor
narono, 

Proprio Ieri, intanto a Bo
logna, dopo Ravenna e Fer
rara e Salerno, si è giunti 
alla firma del contratto pro
vinciale con Importanti e si
gnificativi risultati sia sul pla
no • salariale che su quello 
normativo. 

La lotta in Campania 
NAPOLI, 3 

Sulla spinta dell'accordo 
raggiunto l'altra notte fra 1 
braccianti del Salernitano, si 
sta Intensificando In tutta 
la Campania la lotta della 
categoria per la conquista 
del contratti provinciali e per 
«li Investimenti e lo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Azioni di sciopero, assem
blee, manifestazioni culmine
ranno con la giornata di lot
ta per l'agricoltura del 10 
luglio, indetta nazionalmente 
e che nelle province di Sa
lerno, di Caserta ed In al
cune zone dell'Irplnta, assu
merà le dimensioni di uno 
sciopero generale a riprova 
dell'Importanza che riveste 
ti rilancio su basi moderne 
della nostra agricoltura. 

Oggi nel Napoletano 1 brac
cianti scioperano nelle azien
de agricole per 11 contratto 
e terranno assemblee di zo
na. Dopodomani sarà la vol
ta degli operai agricoli del
la zona Aversana (Caserta). 

Intanto si acuisce anche 
lo scontro sul problema del 
pomodoro nell'Agro Nocerl-
no-Samese (Salerno). Gli in
dustriali conservieri hanno 
fatto sapere che quest'anno 
ritireranno una quantità di 
pomodoro inferiore del 40 
iper cento a quella dell'anno 
scorso e ohe pagheranno al 
contadini produttori 25 lire 
m meno al chilo. Hanno an
che annunciato che ridur
ranno di un 30% la mano
dopera stagionale. Olà fin 
d'ora 1 contadini ed 1 lavo
ratori si preparano a respin
gere questo attacco degli in
dustriali. 

Con la più Intensa azione 
di lotta, 1 braccianti Intendo
no dissuadere gli agrari dal
l'Idea che ora, venuto meno 
ti contributo di lotta degli 
operai agricoli salernitani, sia 
possibile imporre nelle altre 
province contratti limitati e 
più arretrati rispetto a quel-

nel lo conseguito, appunto. 
Salernitano. 

Ci sono voluti 45 giorni di 
•lotta del 60.000 braccianti 
della provincia per conqui
stare a Salerno un positivo 
accordo per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. 

L'accordo prevede. Infatti, 
che al lavoratori a tempo in
determinato saranno garanti
te 215 giornate lavorative an
nue, al posto delle 180 del 
precedente contratto; la ga
ranzia ad un crescente nu
mero di lavoratori a tempo 
determinato di 151 giornate 
di lavoro annue. 

Il contratto stabilisce. Inol
tre, che l'assunzione di lavo
ratori stagionali non può es
sere inferiore a 51 giornate 
lavorative all'anno. Il che ga
rantisce l'Iscrizione negli elen
chi con tutto ciò che que
sto comporta in fatto di assi
curazione e di previdenza. 

Circa gli aumenti salariali 
l'accordo prevede un aumen
to sulla paia base e contin
genza di 285 lire al giorno 
con retroattività dal 1. mag
gio di quest'anno; ed ulte
riori 285 lire » r giorno a 
partire dal 1. moirgto dell'an
no prossimo. Inoltre l'unifi
cazione delle qualifiche al 
livello più alto fa si che la 
stragrande maggioranza del 
braccianti, che era compre
sa nel terrò livello, consegua 
un aumento pereouatlvo del
la paga pari a 500 lire al 
giorno, oltre, naturalmente 
gli aumenti già previsti dal 
contratto. 

DI particolare Importanza 
la norma che riguarda I la
voratori stagionali. Almeno 
15.000 lavoratrici delle colli
ne salernitane verwrono. con 
essa, sottratte all'arbitrio del 
Dadrcato e rese più dlsoonl-
bill alla lotta sindacale e al
l'Iniziativa contro la pratica 
del sottosalarlo e le viola
zioni di logge e oer una ul
teriore oresclta del livelli di 
occupazione. 

Pieno successo ieri dello sciopero di quattro ore nelle aziende 
a partecipatone statale. In tutte le categorie ì sindacati hanno regi
strato percentuali altissime di adesione. In particolare gli alimenta
risti, hanno scioperato al 100% alla Qno. alla Motta, alla Alemanna, 
alla Star, alla Tanara, all'Alco. alla De Rica, alla Pavesi, alla Bel-
lentatii. Una srande manifestazione si è svolta a Nocera in provincia 
di Salerno, con la partecipazione a fianco defili operai conservieri 
fissi e stagionali, dei braccianti e dei contadini. Hanno scioperato 
anche gli impiegati dell'EFIM e della Finmeccanica nelle sedi 
centrali di Roma. 

MILANO — Una grande ma-
nirostazionc di lavoratori delle 
partecipazioni statali in lotta 
per la vertenza nazionale e di 
•lavoratori del turismo, commer
cio e servizi In lotta per il rin
novo del contratto na7Ìona!e di 
lavoro, si è svolta ieri mat
tina al Palalido di Milano, dove 
hanno parlato vari oratori tra 
cui il segretario della Federa
zione nazionale CGIL - CISL -
UIL. Mario Didò. 

In questa erande manifesta
zione sono anche confluiti mi
gliaia di lavoratori metalmecca
nici della zona Sempione e quel
li della Soneeria de' Medici in 
lotta per la difesa dei livelli 
di occupazione. La manifesta
zione dei lavoratori delle par
tecipazioni statali assumo gran-
de rilievo a Milano, se si pensa 
che in Lombardia sono dislocati 
stabilimenti che occupano circa 
il 30% di tutti i dipendenti delle 
partecipazioni statali e che in 
questa regione sono presenti a-
ziende di tutti gli enti di gestio
ne e di tutti 1 settori produt
tivi. 

Aperto il congresso di Orvieto 

La Federmezzadri 
per l'unità d'azione 

delle forze contadine 
La relazione di Afro Rossi - Sono presenti 400 delegati e rappre
sentanti di numerose organizzazioni di coltivatori, del PCI e del 
PSI - La questione della nuova collocazione all'interno della CGIL 

VENEZIA — I venticinquemi
la lavoratori veneziani delle a-
ziende a partecipazione statale e 
Montedison hanno partecipato 
compatti ieri mattina alla 
giornata di lotta Indetta dalla 
federazione unitaria nazionale a 
sostegno delle vertenze di grup
po. 

Alle ore 9. in concomitanza con 
lo sciopero, al capannone del 
petrolchimico di Porto Marche
rà si è svolta una assemblea 
unitaria nel corso della quale 
sono stati dibattuti i temi della 
piattaforma e lo stato delle trat
tative con le controparti e col 
governo. 

Sciavi, della segreteria nazio
nale Fllcea, non si è nascosto 
le difficoltà organizzative anco
ra esistenti nel movimento, dif
ficoltà — ha detto — che vanno 
però superate rapidamente se 
si vogliono conseguire risultati 
tangibili. 

TOSCANA — Totale adesione 
in Toscana allo sciopero che ha 
interessato 50.000 lavoratori del
le aziende a partecipazione sta
tale A Firenze si è svolta 
una assemblea nei locali della 
SMS di Rifredi. Il segretario 
confederale Ravenna ha tenuto 
un comizio a Piombino, mentre 
a Livorno si ò svolta una mani
festazione al teatro < Quattro 
Mori». 

Significativa l'iniziativa svolta
si a Pistola dove tutti i lavora
tori in lotta, tra cui quelli della 
Broda, sono confluiti alla Ital-
bed. una azienda da mesi occu
pata dai dipendenti per impedire 
la smobilitazione. 

PALERMO — I lavoratori di 
tutte le province siciliane sono 
arrivati Ieri mattina a Palermo 
per partecipare alla manifesta
zione indetta dalle tre organizza
zioni sindacali CGIL, CISL. UIL. 
La giornata di sciopero, procla
mata a livello nazionale sul te
mi di una nuova politica delle 
partecipazioni statali è stata 
sentita da tutto il movimento dei 
lavoratori siciliani come un Im
pegno di lotta che riguarda di
rettamente le sorti dell'isola. 

Gli operai sono arrivati dalle 
fabbriche della citta (le azien
de regionali delI'ESPI, Il Can
tiere navale, la SIT-SIEMENS, 
ecc.) e delle altre Provincie, 
da Agrigento, da Catania, da 
Trapani, da Siracusa, tutti con 
la stessa parola d'ordine: la 
difesa del posto di lavoro, mi
nacciato da una crisi economica 
che colpisce soprattutto le zone 
più deboli e una diversa poli
tica economica che crei nuove 
possibilità di occupazione. 

Le promesse In questo senso, 
da parte dei responsabili dei 
governi nazionali e regionali non 
sono certo mancate: basta ri
cordare il famoso pacchetto 
CIPE per 25 mila nuovi posti 
di lavoro rimasti a tutt'oggi 
sulla carta. Cosi come non sono 
mancati Impegni di aziende pub
bliche e private presi con lo 
organizzazioni sindacali in oc
casione di accordi in sede con
trattuale. 

In particolare il segretario 

regionale della CGIL compagno 
La Porta parlando in piazza 
Massimo ha ricordato come la 
crisi che minaccia di travolgere 
irrimediabilmente le strutture 
industriali siciliane riguarda da 
vicino anche l'agricoltura. 

GENOVA — Settantamila la
voratori in sciopero e migliala 
nei due cortei che, sotto un 
sole feroce, partendo dallo spiaz
zo antistante la stazione marit
tima di ponte del Mille e da 
piazza Verdi — all'altro capo del 
centro cittadino — hanno rag
giunto piazza de' Ferrari. Qui. 
alle 10, a nome della federazione 
delle confederazioni, ha parlato 
il segretario confederale della 
CISL Romei. Alla giornata di 
lotta per un ruolo diverso delle 
partecipazioni statali, hanno 
partecipato metalmeccanici, chi
mici, edili e telefonici. E' da ri
levare che hanno scioperato per 
quattro ore anche i metalmec
canici ed i lavoratori del petro
lio del settore privato, i primi 
per dare una ferma risposta uni
taria al grave attacco all'occu
pazione sferrato dal padronato 
— italiano e straniero — i 
secondi per Imprimere nuovo im
pulso alla lotta per il rinnovo 
contrattuale che li impegna da 
sei mesi. 

Verso una soluzione per i trasporti aerei 
SI u poiltivimtnt* concimo l'incontro che lari 

stra il ministro dal lavoro Toroi ha avuto con I sin
daco ti di cateoorfa dal trasporto aarao, l'ANPAC • 
gli Imprenditori par il rinnovo dal contratto dal «at
tore. Il ministro Torot — come afferma un comu
nicato sindacale — Eia proposto In via non ufficiale 
alle parti un'Ipotesi di soluzione per II contratto 
unico che prevede alcuni Istituti comuni per tutti 
I lavoratori ed altri specifici relativi al soli piloti. 
La FULAT e la federazione CGIL, CISL e UIL rap
presentato dal segretario della CGIL Lama hanno 
accolto la proposta del ministro dando un giudizio 

positivo e ribadendo che « non esistono volontà 
prevaricatrici nei confronti del l'ANPAC cui si rico
nosce fa rappresentanza di una parte dai piloti >. 
La FULAT ha inoltre ribadito che l'ipotesi di so
luzione rappresenta un « ragionevole compromesso » 
per realizzare un contratto unico con tutte le parti. 
L'ANPAC — prosegue sempre il comunicato sinda
cale — he respinto < nettamente • l'ipotesi riba
dendo la volontà di andare ad un contratto solo 
per I piloti. NELLA FOTO: lavoratori dell'aviazione 
civile manifestano a Roma. 

GIORNATA DI LOTTA IN PIEMONTE 
GRANDE COMBATTIVITÀ ALLA FIAT 

Si sono fermati anche i lavoratori dei settori collegati all'auto, fra cui quelli della gomma - Negli stabilimenti del 
monopolio ferma risposta operaia alle provocazioni padronali - 5 mila in corteo sotto la palazzina della direzione 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

In Piemonte circa trecento
mila lavoratori sono stati im
pegnati oggi in una grande 
giornata di lotta per le ver
tenze nazionali doll'auto-lndot-
to-trasportl e delle partecipa
zioni statali. 

In provincia di Torino le 
prime due ore di sciopero per 
la vertenza del trasporti (al
tre quattro ore si faranno na
zionalmente 11 9 luglio) hanno 
latto registrare una parteci
pazione massiccia, media
mente dal 70 per cento In su, 
nel grandi stabilimenti od In 
una serie di sezioni minori 
della Fiat, dove In diversi ca
si le fermate sono state pro
lungate con manifestazioni di 
migliala di operai per le ver
tenze aperte sulle condizioni 
di lavoro. 

Ancora più massiccio è sta
to lo sciopero nelle fabbri
che metalmeccaniche dell'In
dotto a'ato.nobllistlco, a co
minciare dal grandi stabili
menti della Bertone, Pinta-
Farina, Cromodora, Abarth, 
Ipra, Altlsslmo-Itt, Eaton-Ll-
via, Fcrgat, Solex. VltaJonl, 
Strati, fino ad una miriade 
di altre piccole fabbriche do
ve la partecipazione è stata 
totale. 

Addirittura plebiscitaria la 
partecipazione nelle fabbriche 
della gomma, plastica, vetro. 

Pressoché totale e stata la 
partecipazione alle due ore 
di sciopero del ferrovieri e 
del tranvieri: stamane non è 
circolato un solo treno In Pie
monte e nessun tram o au
tobus a Torino e nella « cin
tura ». Altrettanto Imponente 
e stata in tutta la regione 
la riuscita delle quattro ore 
di sciopero per la vertenza 
delle partecipazioni statali, 
nei cotonifici Vailesusa e nel
le Montefibre di Ivrea e Pal-

Intanto per oggi è fissato un incontro al ministero dell'agricoltura 

Cgil-Cisl-Uil sul prezzo del pomodoro 
Le manovre degli industriali, che vorrebbero pagare di meno il prodotto, definite strumentali 

Oggi, al ministero dell'Agri
coltura si discuterà il dram
matico problema del prezzo 
del pomodoro. Intanto Ieri la 
segreteria della Federazione 
OGIL-CISL-UIL. In un incon
tro con le strutture termo-
itali e di categoria più diret
tamente interessate, ha esa
minato la grave situazione del 
settore. I rappresentanti sin
dacali hanno rilevato che le 
motivazioni relative alle di
minuite possibilità di espor
tazione e al fenomeno delle 
giacenze di prodotto addotte 
dalle industrie di trasforma-
zion. non riflettono la realta, 
appaiono del tutto strumenta
li e funzionali ad una posi
zione ricattatoria, nel con
fronti del produttori agricoli, 
la cui negatività e pericolosi
tà al aggrava con l'appressi-

dell'Inizio della corren

te campagna. 
In mancanza di una qual

siasi politica di sviluppo set
toriale capace di affrontare i 
problemi delle varie fasi dalla 
produzione al consumo ed al
la esportazione, con una pre
senza della Industria a parte
cipazione statale assolutamen
te Inadeguata e che non si 
differenzia da quella privata 
per quanto attiene a scelte e 
comportamenti, in assenza di 
un intervento pubblico capa
ce di esercitare una funzione 
programmatorta, di controllo 
e di raccordo tra interessi In
tercategoriali diversi, hi lascia 
lo sviluppo di un importante 
settore ni più completo spon
taneismo, si perpetuano feno
meni di rendita e di parassi
tismo, si mantiene un rappor
to tra industria e agricoltura 
non integrato. 

Si vuole In sostanza impe
dire che 1 produttori agricoli 
possano pervenire ad un rap
porto contrattuale con l'Indu
stria di validità nazionale, che 
è condiziono pregiudiziale per 
l'espansione di una coltura 
che rappresenta una delle po
che voci attive della nostra bi
lancia agro-alimentare. 

E' necessario, quindi, un im
pegno del pubblici potori affin
ché — anche utilizzando la 
presenza diretta dello Stato 
nell'Industria di trasformazio
ne — si giunga ad un accor
do che. oltre a garantire il ri
tiro del prodotto, fissi i prez
zi ad un livello tale che tenga 
conto anche degli aumenti di 
costo sopportati dall'agricoltu
ra, tra l'altro proprio in con
seguenza del maggiori oneri 
dorivantl dall'uso del beni 
strumentali offerti dall'Indu

stria. Occorre pervenire ad un 
contratto base ancho per que
sto prodotto, ad un regola
mento di produzione con pre
cise norme di qualità, ad un 
rapporto diverso tra indu
stria e agricoltura, alla elimi
nazione del fenomeni di Inter
mediazione parassitarla. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha deciso di sottoporre 
all'attenzione del governo le 
sue proposte sulla materia, In 
occasione dell'annunciato con
fronto generale sull'agricoltu
ra fissato per il 9 luglio pros
simo. La Federazione ha de
ciso, altresì, di mobilitare le 
categorie e le strutture terri
toriali attorno al problema; 
impegno che si realizzerà tra 
l'altro in due manifestazioni 
interprovinciali che avranno 
luogo a Parma ed a Salerno 
11 22 luglio. 

lonza, alla Siemens di Torino 
alla Farmltalla-Montedlson di 
Settimo, alla Moncenisto-
Egam di Condove, alla Mon
tedison di Spinetta Marengo 
(dove lo sciopero è stato 
totale anche tra gli im
piegati), alla Pavesi
sene, Flasa e Sisma nel nova
rese, nelle fabbriche tessili 
del gruppo Geipl. A Torino, 
assieme al lavoratori delle 
partecipazioni statali, si sono 
fermati anche I dipendenti 
della Sip-Stlpel, mentre hanno 
fatto un'ora di fermata 1 due
mila operai ed Impiegati della 
Honeywell di Cataso che ri
vendicano un diverso ruolo 
dell'Industria di stato nello 
sviluppo dell'elettronica In 
Italia. 

• • • 
Le lotte di cui sono protago

nisti da diverse settimane de
cine di migliaia di lavoratori 
degli stabilimenti torinesi del
la Fiat hanno raggiunto oggi 
la massima intensità. Oltre 
cinquemila operai della car
rozzeria di Mirafiori hanno 
scioperato nel pomeriggio per 
l'Intero secondo turno e nono 
andati a manifestare con un 
grande corteo davanti Al pa
lazzo direzionale del gruppo 
automobili Fiat in corso 
Agnelli, tornando poi sempre 
in corteo nelle officine che 
hanno presidiato fino a sera. 

E' stata una risposta vigo
rosa alla grave provocazione 
che la Fiat aveva messo in 
atto Ieri sera alle 21 contro 
questi stessi operai, che era
no stati sospesi e mandati a 
casa col pretesto che non 
c'erano più motori da monta
re sulle vetture a causa degli 
scioperi In corso nella mec
canica. Per lo stesso motivo 
la Fiat minaccia sospensioni 
di operai in altre sue fabbri
che, nor. solo a Torino ma 
anche a Milano. 

Anche stamane la Fiat ave
va tentato una provocazione 
alla carrozzeria di Mirafio
ri, lasciando completamente 
Inattivi gli operai del primo 
turno dalle 8 alle 8,30 e pre
tendendo poi, naturalmente 
senza riuscirvi, che essi tor
nassero a far fun7lonare le 
linee di montaggio proprio 
quando erano in programma 
le due ore di sciopero pro
clamate per la vertenza na
zionale del trasporti. 

In diverse altre sezioni del
la Fiat gli operai di intere 
officine, ciascuna delle quali 
ha le dimensioni di una me
dia industria con un organico 
da 500 a 2000 operai, hanno 
prolungato oggi lo sciopero 
oltre le due ore procla
mate per la vertenza traspor
ti, per portare avanti la lotta 
sul problemi delle categorie, 
perequazione paghe, organici. 
organizzazione del lavoro ed 
applicazione degli accordi. 

In questo contesto proseguo
no nei singoli stabilimenti le 
trattative sui problemi aperti 
tra direzioni e consigli di 
fabbrica: i più importanti ne
goziati suscettibili di svlkippi 
positivi sono attualmente 
quelli in corso alia mecca
nica presse di Mlraflorl ed 
alla Fiat di Rlvalta. 

Nello stesso tempo prose
guono presso l'Unione Indu
striale torinese le trattative 

« generali » tra Fiat e Firn 11 
cui scopo è quello di definire 1 
criteri di Inquadramento per 
1 principali problemi che ri
guardano tutti gli stabilimenti 
italiani del monopolio. 

Da stamane 11 negoziato 
prosegue con Incontri di dele
gazioni ristrette, nel tentativo 
di superare gli ultimi scogli, 
che però appaiono ancora as

sai ardui. La Fiat mantiene 
un atteggiamento negativo In 
particolare su due problemi; 
la perequazione delle paghe 
(11 monopollo vuole conti
nuare a riservarsi il diritto 
di elargire «aumenti al meri
to» discriminatori) ed 1 tra-
afer Unenti 

Michele Costa 

Alfa Romeo: sospensioni 
respinte dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

La minaccia della cassa In
tegrazione, addirittura una 
chiusura totale delle fabbri
che milanesi per ben tre setti
mane, pende ancora, come una 
« spada di Damocle » sul 17.900 
lavoratori del complesso del
l'auto Alfa Romeo. L'Incontro 
di stamane non ha raggiunto 
nessun esito concreto. L'unico 
punto di riferimento che ri
mane In piedi è quello del 15 
luglio: In quella giornata avrà 
luogo a Roma un Incontro tra 
federazione COIL-CISL-UIL e 
governo sulla piattaforma re
lativa alla vertenza nazionale 
delle partecipazioni statali. 
Ebbene la FLM milanese ha 
chiesto che quella sia anche 

Si è svolta 
ieri a Roma 
l'assemblea 

dell'Assoporti 
SI è svolta ieri mattina a 

Roma la II Assemblea nazio
nale dell'Assoporti, che riuni
sce 1 consorzi del principali 
scali nazionali: Ancona, Bori, 
Brindisi, Catania, Genova, La 
Spezia ecc. L'assemblea ha af
frontato la riforma legislati
va del sistema portuale, il 
plano nazionale di Investimen
ti per il settore, i decreti re
lativi alle tasse portuali e la 
organizzazione del convegno 
nazionale che dovrà tenersi a 
Roma, entro novembre sul te
ma: « I porti italiani come 
sono e come dovrebbero es
sere ». 

Nel pomeriggio 11 presidente 
dell'Associazione del consorzio 
autonomo del porto di Geno
va, prof. Degnino, ha Illustra
to nel corso di una conferenza 
stampa. 11 dibattito e 1 risul
tati cui è pervenuta l'assem
blea, soffermandosi in parti-
colar modo sul rapporto fra 
compiti e ruolo dell'Associa
zione dopo la riapertura di 
Suez. « Suez di per sé — ha 
detto fra l'altro — non pro
duce miracoli ma dà la pos
sibilità di un nuovo rilancio 
dei porti Italiani per arrivare 
anche ad una riforma organi
ca della legislazione In mate
ria portuale ». 

l'occasione per discutere 1 pro
blemi dell'Alfa Romeo — del 
resto compresi nella piattafor
ma della vertenza nazionale 
— e sopratutto le concrete 
proposte di un» diversifica
zione produttiva. 

Infatti questo per una enne
sima volta è 11 ragionamento 
che la delegazione sindacale 
ha proposto oggi alla direzio
ne della cosa automobilistica: 
com'è possibile prospettare un 
futuro per le fabbriche a colpi 
di cassa Integrazione? Come è 
possibile andare avanti con 
questo enorme sperpero di for
za-lavoro e di macchine Inuti
lizzate per giorni? Occorre In
traprendere strade diverse, 
studiare produzioni nuove. La 
stessa azienda del resto si era 
Impegnata a suo tempo su 
questo terreno. Poi però non 
si è fatto più nulla. Ed ora 
si ritorna a dire: bisogna chiu
dere per tre settimane. 

I sindacati (erano presenti 
1 segretari della FLM Breschi. 
Tlbonl Galbusera) hanno an
che contestato nel merito le 
richieste produttive avanzate 
dalla direzione (Caravaggi, 
Plerani. Baldi). Voi dite — 
hanno detto 1 sindacalisti — 
che bisogna arrivare ad uno 
« stock » di autovetture Inven
dute ferme sul piazzale che 
raggiunga il massimo di 22 
mila unità, mentre ora sareb
bero 30.300. Perà, se si fanno 
1 conti delle sospensioni già 
fatte, delle tre settimane di 
ferie da fare, delle previsioni 
di vendita assai ottimistiche 
avanzate dalla stessa azienda 
sulla base anche del più re
centi favorevoli risultati, si 
capisce bene che tutto ciò 
porterà già di per sé. senza 
bisogno di ulteriori sospen
sioni produttive, ad un parco 
macchine pari ai livelli fisio
logici, normali, cioè alle 22 mi
la pretese. 

L'azienda invece ha Insistito 
sulle proprie posizioni e non 
si è concluso nulla. Cosi come 
nulli si è concluso attorno al 
problemi per 1 quali la FI-M 
aveva richiesto l'Incontro e 
cioè quelli relativi alla fissa
zione delle ferie, al rinnovo 
del premio di produzione, alla 
mensillzzazlone del salario, ni 
rinnovo dell'accordo sul mon
te ore da adibirsi ad attività 
sindacali, all'applicazione di 
accordi migliorativi sull'In
quadramento unico già instau
rati all'Alfa Sud. 

b. u. 

Dal nostro inviato 
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La necessità di cambiare si 
avverte nelle campagne con 
grande acutezza. Alcuni pa
trimoni nazionali (come quel
lo zootecnico ad esemplo) 
stanno subendo colpi mortali. 
Ma cambiare significa anche 
lottare e cercare, attorno ad 
obiettivi certi (quello, ad e-
semplo, di una agricoltura 
programmata e associata) un 
largo schieramento di forze 
innanzitutto contadine e anche 
operale. 

In questa importante affer
mazione si riassume il senso 
della relazione che nel pome
riggio di oggi il compagno 
Afro Rossi, segretario gene
rale della Federmezzadri 
COIL ha fa-.to In apertura 
del lavori del IX Congresso 
nazionale della organizzazio
ne. Nel teatro Mancinelll so
no presenti oltre 400 delegati 
e 1 rappresentanti della CGIL 
(segretario generale aggiunto 
Piero Boni e segretario na
zionale Arvedo Forni), della 
Alleanza del contadini (Attillo 
Esposto, Selvlno Bigi e Re
nato Ognlbene), dell'UCI (Ma
riani e Veronesi) della Fe-
dercoltlvatorl CISL (Ca
stagnoli) della UIMEC (Lu
ciani) del CENFAC (Bellot-
tl e Marchesano), dell'ANCA 
(Bernardini), dell'ACLI-Terra 
(Pulelo e Millepiedi), del-
TINCA, della Lega delle coo
perative, della Federbracclan-
ti (Rossltto e Mariani) del 
sindacati del chimici, degli 
alimentaristi, del commercio. 
Segue 1 lavori In qualità di 
osservatore il dottor Riccia
relli responsabile dell'ufficio 
sindacale della Ooldlrettl. So
no presenti anche delegazioni 
ufficiali del PCI (onorevole 
Emo Bonlfazzl e senatore Del 
Pace) e del PSI (onorevole 
Giuseppe Avogllo), oltre a de
legazioni del lavoratori agri
coli di Jugoslavia, Algeria ed 
Egitto. 

La questione agricola è di
ventata centrale, fondamenta
le. Nessuno pensa ad un ritor
no agricolo della struttura e-
conomlca del nostro paese, 
ma a scelte che puntino a mi

gliorare le produzioni nelle qua
li slamo deficitari (tutt'ora 
spendiamo all'estero 10 miliar
di di lire al giorno) e a svi
luppare produzioni che danno 
materia prima per settori In
dustriali che lavorano anche 
per l'esportazione (vino, agru
mi, tabacco, ecc.). In questo 
senso si colloca la proposta 
politica di una « agricoltura 
associata e programmata ». 

Essa esprime — ha detto 
Rossi — la convergente posi
zione di un ampio schiera
mento di forze contadine e del 
movimento sindacale, di posi
zioni e pronunciamenti a li
vello delle forze politiche. Ta
le schieramento deve essere 
ulteriormente arricchito, al
largato (alla Coldlrettl ad e-
semplo); tuttavia va anche 
detto — ha sottolineato 11 re
latore — che la lotta per rea
lizzare l'obiettivo di una agri
coltura programmata e asso
ciata affida maggiori respon
sabilità di un ruolo nuovo al 
lavoratori della terra, ai con
tadini In particolare e alle 
loro organizzazioni. 

La drammaMcltà della crisi, 
la situazione della agricoltu
ra e la condizione dei conta
dini a contratto e non, do
vrebbero indurre tutte le for
ze — indipendentemente dal
le divergenze di carattere 
Ideologico — a concentrare gli 
sforzi nella individuazione di 
una piattaforma generale e 
comune che costituisca la ba
se della più ampia unità di 
azione dei coltivatori e di In
tese con le altre forze socia
li lavoratrici. Questo è 11 pro
blema che poniamo — ha det
to Rossi — alla nostra ini
ziativa e anche a tutte le 
altre forze contadine dando 
un appuntamento e una sca
denza precisi, a Roma entro 
questo mese. 

Le condizioni per realizzare 
tutto questo esistono. Nella 
stessa Coldlrettl — ha spiega
to Rossi — soprattutto a li

vello provinciale non vi sono 
più atteggiamenti pregiudizia
li verso la possibilità dì ac
cordi e di intese. 

La Federcoltlvatori CISL 
pur mantenendo una posizio
ne contraria all'unità sinda
cale all'Interno della sua con
federazione, si è di recente 
dichiarata favorevole alla ri
cerca di una unità di azione 
con tutte lo forze contadine. 
Da parte della UIMEC (l'or
ganizzazione mezzadrile della 
UIL) si sostiene che si stan
no determinando le condizio
ni per un confronto e ha pro
posto « un tavolo di consul
tazione ». 

L'UCI (organizzazione con
tadina di ispirazione sociali
sta 1 ha nel suo recente con
gresso proposto l'idea di una 
costituente che va meglio pre
cisata ma che nasce 
dalla convinzione che l'unità 
di azione è comunque una 
via obbligata. L'Alleanza na. 
zlonale del contadini infine 
ha ripetutamente proposto 
forme di unità di azione. 

La Federmezzadri vuole da
re 11 suo contributo per af
fermare completamente 11 
nuovo che s) coglie in questa 
e quella organizzazione. Alla 
proposta dell'UCI di dare vita 
ad una costituente contadina, 
la Federmezzadri — ha detto 
Rossi — dà una risposta posi
tiva ma nello stesso tempo 
precisa che « la costruzione 
di una grande assise naziona
le deve essere promossa dal 
più largo schieramento conta
dino, che Kla aperto a diver
se forme di partecipazione e 
di contributo ». 

Per questo ampio disegno 
la Federmezzadri è piena
mente Impegnata ed an
che perciò è alla ricerca di 
una nuova collocazione all'in
terno della CGIL. Non è né 
un'uscita né una scissione co
me qualcuno si è affrettato 
a scrivere, ma un orienta
mento maturato congiun
tamente con la stessa CGIL 
che nella ultima riunione del 
comitato direttivo ha appro
vato pienamente la proposta 
di porre a questo congresso 
anche la questione della mo
difica del rapporto da affilia
to ad associato. SI tratta — 
ha precisato Rossi — di un 
atto politico di rilevante si
gnificato, rispondente alla 
stessa linea della CGIL e del
la Federmezzadri sul proble
ma dell'unità e dell'autono
mia contadina. 

Romano Bonifacci 

Elevati 
a 96 miliardi 

i finanziamenti 
alla Gepi 

La commissione Bilancio 
della Camera, riunita in se
de referente, ha approvato 
Ieri 11 disegno di legge per 
11 riflnanziamento della GEPI. 
la società pubblica di Inter
vento nel casi di crisi di In
dustrie. La previsione di ri
flnanziamento é stata rad
doppiata (da 48 a 96 miliar
di) rispetto alla primitiva In
dicazione dell'esecutivo su 
proposta dello stesso governo. 
La commissione ha anche ac
colto un emendamento comu
nista, con cui si stabilisce che 
gli interventi devono far por
te di programmi organici in
centrati sulla difesa dell'oc
cupazione e sulla ristruttura
zione delle Industrie In crisi: 
che 11 ministro del Bilancio 
deve Informare 11 Parlamen
to sulla definizione dei pro
grammi che annualmente 11 
ministro del Bilancio deve 
presentar»; alle Camere, una 
relazione analitica con alle
gato Il bilancio della GEPI. 
Questo adempimento rende
rà più Incisivo 11 controllo 

parlamentare su questo setto
re di intervento dello Stato. 

Per quattro ore fermi 
mercoledì i trasporti 

I motivi e le modalità del
lo sciopero del trasporti In
detto per mercoledì 9 sono 
stati illustrati ieri nel corso 
di una conferenza stampa in
dotta alla Federazione CGIL, 
CISL, UIL alla quale hanno 
joartecipato I segretari confe
derali Guerra, Moniron e 
Fan toni. Sono un milione e 
150 mila i lavoratori dell'in
dustria e dei servizi interes
sati all'astensione di 4 ore. 
dalle 9 alle 13; questo del..i 
prossima settimana è il quar
to sciopero nazionale di set
tore (gli altri si sono svolti 
il 7 febbraio, il 4 marzo e 11 
27 maggio). 

Sotto accusa sono 1 ritardi 
del governo il quale non vuo
le accelerare le commesso 
ferroviarie e i piani di spesa 
negli ftitri comparti del tra
sporti, negando persino qual
siasi plano di finanziamento 
o per quanto riguarda la 
costruzione del 30 mila auto
bus. L'atteggiamento del go
verno e confermato dalla ri
sposta di Andreotti ad una 
lettera inviata dal sindacati 
11 ministro ha rifiutato infat
ti di proseguire il confronto 
a livello di presidenza del 
consiglio, rimondando tutto 
ad un esame in sede di mini
stero dei problemi del setto

re, senza peraltro Indicare 
la data dell'incontro. 

La questione dei trasporti, 
invece, coinvolge problemi di 
Indirizzo più generale di po
litica economica ed Investe 
gli Interessi del grandi mono
poli come la FIAT, che come 
e noto è l'unica azienda pro
duttrice di autobus, con una 
capacità di 8.500 vetture ed 
una produzione effettiva dll 
6.000 Proprio la FIAT ha re
centemente annunciato di ri
nunciare deflnJtivomente olla 
Installazione d! un nuovo 6ta-
b.l.mento prr costruire auto
bus a Grottamlnaxda, so&U-
tuCTidolo con una fabbrica 
di carrozzeria con me«o di 
mille occupati. 

C'è inoltre da affrontare il 
problema del piano ferrovia
rio e delia spesa effeWva dell 
duemila miliardi disponibili. 
C'è poi la spinosa questione 
della flotta e del cantieri no
vali; nonché la necessità di 
ristrutturare gli aeroporti 
(sono stati stanziati 229 mi
liardi). 11 vero centro dolio 
scontro, comunque, rimana 
la riconversione produttiva 
nell'industria automobilistica 
per la quale si stanno bat
tendo già In questi giorni gii 
operai della FIAT e quelli del
le aziende a partecipazione 


